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Pulizia 
della città: 
si fa prima 

e meglio 
se la gente 
collabora 

Doppi turni, arbitri, professori assenti, istituti che « scompaiono»: una situazione sempre più difficile 

Ma è proprio vero che 1 
netturbini battono la fiacca? 
In un'affollata assemblea a 
Tiburtlno terzo al comitato 
di quartiere, i cittadini hanno 
discusso con l'assessore Mi
rella D'Arcangeli i problemi 
della pulizia della città e in 
particolare quelli della loro 
circoscrizione. L'occasiono 
dell'incontro è stata offerta 
dal piano straordinario vara
to dal Comune che da tempo 
ha impostato una serie di l-
niziative nei quartieri DIÙ di-
sagiati della città. Si tratta di 
una pulizia radicale e «coor
dinata» delle strade. Cosi 
anche per le vie di Tiburtlno 
giorni fa sono comparsi gli 
addetti (organizzati in 
« squadre speciali ») con tan
to di pale e macchinari vari. 

Due giornate di pulizia non 
sono certamente sufficienti 
per risolvere tutti i problemi, 
ma rincontro e servito anche 
a fare un primo bilancio del
l'esperienza. I cittadini hanno 
collaborato, evitando di la
sciare le macchine in sosta 
lungo i marciapiedi proprio 
nelle ore in cui si effettuava 
il servizio e i netturbini han
no lavorato meglio e con ra
pidità. Soprattutto si è potu
to utilizzare le spazzatrici 
meccaniche. Adesso si tratta 
di impostare il servizio per il 
prossimo periodo e così, per 
discutere insieme, il comitato 
ha Invitato 1 cittadini, l'as
sessore e i rappresentanti 
della circoscrizione. 

« Se vogliamo una città pu
lita — ha detto, tra l'altro, 
Mirella D'Arcangeli — è ne
cessaria la collaborazione del 
cittadini (forse non tutti 
sanno quanta confusione e 
guai per tutti provochi un 
piccolo sacchetto di rifiuti 
depositato nel luogo sbaglia
to). Il Comune, dal canto 
suo. ha varato una ristruttu
razione del servizio che par
tirà all'inizio dell'anno, e le 
cose dovrebbero andare me
glio ». Si tratterà di una vera 
e propria modifica del servi
zio in modo da renderlo il 
più possibile organico e fun
zionale. A questo fine molto 
contribuirà l'introduzione di 
speciali « cassonetti » (1.300 
nel primo anno) che sostitui
ranno una volta per tutte i 
vecchi « trespoli ». 

Inoltre saranno creati sca
richi intermedi circoscrizio
nali. Venti installazioni « leva 
e metti » di cassoni contiti-
ners attrezzati per lo scarico 
dei rifiuti più ingombranti. 
Saranno anche utilizzate le 
macchine della spazzatura su 
percorsi e itinerari studiati 
tenendo conto delle necessa
rie misure di regolamenta
zione del traffico. Ancora, 
verranno istituiti due turni di 
lavoro (uno mattutino e uno 
pomeridiano) mentre quello 
notturno sarà effettuato da 
squadre di volontari per par
ticolari zone. Infine sarà rea
lizzato un più razionale uti
lizzo di tutti i mezzi n dispo
sizione della Nettezza Urba
na. 

I vantaggi che dovrebbero 
venire da tale ristrutturazio
ne possono essere notevoli 
per la città e anche per gli 
stessi lavoratori. 

E le assunzioni? Per il 
blocco e per venire incontro 
alle esigenze degli altri servi
zi (c'è stato un vero e pro
prio saccheggio di personale 
confluito nella guardia medi
ca. nelle scuole e negli asili 
nido) la Nettezza urbana è 
ormai sotto e di molto l'or
ganico previsto. Si pensa, pe
rò, ad una modifica della 
legge: con i nuovi servizi 
passati al Comuni si potreb
bero riaprire le assunzioni. 
Potrebbe essere questo il 
possibile escamotage per per
mettere ad altri mille e cin
quanta lavoratori di indossa
re la divisa di netturbino. 

Fai la mappa della scuola? 
Allora sei un terrorista 

Clamoroso episodio di intolleranza della vice-preside del Pasteur - Cacciati via in due: 
volevano sapere come è fatto il loro istituto - Indagine del movimento federativo 
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C'è chi all'interno del mon
do della scuola pensa di po
ter di nuovo fare il bello e il 
cattivo tempo, illudendosi che 
le dimissioni in massa degli 
studenti democratici dagli or
gani collegiali significhino 
abbandono, rinuncia alla ge
stione. ritorno indietro. E' in 
quest'ottica distorta che pos
sono verificarsi episodi come 
quello avvenuto sabato scorso 
al liceo « Pasteur » di Monte 
Mario. Lo stesso della « guer
ra delle aule » con l'elementa
re di San Godenzo. 

La storia è questa. Uno stu
dente interno, insieme con un 
giovane del movimento fede
rativo democratico (ex feb
braio '74), era intento a fare 
dei rilevamenti all'interno del
l'edificio. Più precisamente 
disegnava una carta degli spa
zi a disposizione all'interno 
della scuola e di cui i ragazzi 
spesso, non conoscono neppure 
l'esistenza. 

L'« iniziativa » rientra nella 
decisione da parte del Movi
mento federativo di tracciare 
in tutti gli istituti di Roma 
« le mappe del potere nella 
scuola ». Conoscere, in prati
ca. le strutture per filo e per 
segno per poterle gestire pie
namente. Avendo ben presen
te che troppo spesso « i luoghi 
dove si esercita più potere so
no proprio quelli più estranei 
agli studenti ». 

Il progetto del movimento 
federativo democratico è an
che legato al particolare mo
mento che vive la scuola. I 
decreti delegati vengono « con
testati > perché non consento 
no una reale gestione del s 
stema àcolastico; si stanno 
cercando nuove strade, ilu 
parte dei giovani, di aggrega
zione e di partecipazione. 

L'idea dunque di individua
re « gli spazi del potere » si 

ricollega a tutti i tentativi che 
gli studenti democratici, in 
modo più o meno unitario. 
stanno portando avanti per in
trodurre profonde innovazio
ni che non possono certo pia
cere a quelle forze che han
no interesse a mantenere 
sempre e comunque lo status 
quo. E l'iniziativa del movi
mento federativo democratico 
non deve essere affatto pia
ciuta alla vice-preside del 

Latina: studenti senza aule 
occupano la sede provinciale 

La situazione nelle scuole è difficile anche a Latina. 
L'altro giorno gli studenti di un istituto commerciale del 
capoluogo, il « Gaetano Salvemini ». hanno occupato per 
protesta, la sede del consiglio provinciale. Gli alunni della 
« Salvemini » vogliono che la Provincia risolva la questione 
spinosa della sede dell'istituto. Attualmente gli alunni sono 
sistemati nei locali dell'ex ospedale civile. Una soluzione (si 
fa per dire) assolutamente provvisoria, sia perché l'edificio 
è del tutto inadeguato, sia perché, da qui a qualche tempo. 
dovrà essere demolito. Al suo posto, infatti, dovrà essere 
edificata la nuova biblioteca cittadina, il cui progetto è stato 
già affidato a un architetto britannico. 

Gli studenti, quindi, temono che al momento dello «sfrat
to » forzoso possano ritrovarsi addirittura « a spasso ». La 
Provincia, a questo proposito, pare che abbia un progetto 
che però ai ragazzi della « Salvemini » piace poco: al mo
mento in cui dovranno lasciare l'ospedale civile dovrebbero 
trasferirsi nei locali messi a disposizione dal distretto mili
tare. attualmente sfruttati dai giovani del liceo scientifico 
'< Maiorana » per i quali si sta costruendo una sede nuova. 
Si tratta di un ripiego assolutamente insoddisfacente. Gli 
alunni della « Salvemini » sono stanchi di essere sballot
tati da una parte all'altra: vorrebbero una scuola, una scuo
la vera. 

« Pasteur » tanto che non solo 
ha sequestrato la mappa dise
gnata. ma dopo aver preso i 
nomi dei « disturbatori » ha 
sospettato e dichiarato espli
citamente che i due potevano 
essere dei terroristi in perlu
strazione e con questo li ha 
messi alla porta. 

Certo c'è da apprezzare la 
solerzia con cui certe autori
tà sorvegliano il buon anda
mento della scuola spingen
dosi molto oltre i compiti loro 
affidati. Ma la solerzia diven
ta sospetta quando è (per usa
re un eufemismo) fin troppo 
« unidirezionale » e quando 
blocca di fatto iniziative come 
questa che vorrebbero e spin
gere » i giovani a conoscere 
di più. participare di più. 

Il movimento federativo de
mocratico, che questa indagi
ne ha già condotto presso il 
Mamiani, il Dante Alighieri, 
l'Einaudi, il Ferrara, il Righi. 
il Virgilio, ha denunciato in 
un comunicato il comporta
mento incomprensibile della 
vice-preside, prof.ssa Bianco. 
ma tiene soprattutto a sotto
lineare come non sia casuale 
che certi episodi si verifichino 
adesso, quando cioè, tutti gli 
studenti democratici stanno 
ritrovando forze e volontà per 
opporsi e lottare contro la pa
lude stagnante in cui qualcu
no vorrebbe trasformare la 
scuola. 

In classe con i minatori 
Minatori e bambini insieme. E' accaduto a Torrespac-

cata nella scuola elementare « Annibale Tona ». La V C 
della signora Emilia Bernardi, incuriosita e interessata dal 
lavoro in miniera, aveva scritto una lettera ai lavoratori 
del Monte Amiata per sottoporre loro alcune domande. I 
minatori hanno preso la palla al balzo e hanno deciso di 
fare una vera e propria lezione. In quattro sono venuti ieri 
a Roma per incontrarsi con i loro piccoli interlocutori. 
Ne è nato un incontro durante il quale i bambini hanno 
potuto sbizzarrirsi e soddisfare tutte le loro curiosità sulla 
estrazione del mercurio e che è culminato con un pranzo 
in comune, preparato dalla scuola in collaborazione con 
alcune madri. Qualche notizia (purtroppo non proprio 
bella) sui minatori dell'Armata. Di 1.870 operai, ne sono 
rimasti in attività 850; altri 800 sono in cassa integrazione. 
e su tutti pende la minaccia di chiusura della miniera. E 
Intanto l'Italia importa il mercurio dall'estero, mentre un 
razionale sfruttamento della miniera potrebbe coprire il 
fabbisogno nazionale con qualche margine per l'esportazione. 
Nella foto: un'Immagine dell'incontro alla « Annibale Tona » 

E adesso c'è anche una media 
che all'improvviso scompare 

La « Maria Montessori », sperimentale, è stata soppres
sa - Verrà « accorpata » all'Euclide dei Parioli - Proteste 

Ecco come una scuola (an
zi due) può sparire nel nulla. 

I genitori della scuola me
dia « Maria Montessori » di 
via India e di Villa Ada. sono 
stati convocati per oggi al 
ministero, dove sperano di a-
vere spiegazioni ufficiali sulla 
« soppressione » di questa 
« sperimentale >, che funzio
nava da dieci anni. L'unica 
cosa certa è che le due sedi 
della « Montessori » sono sta
te « accorpate » alla media 
« Euclide » di viale Parioli. 
senza spiegazioni né decreti 
ministeriali: la preside è sta
ta sostituita, gli organi colle
giali sono stati dichiarati de
caduti. il tempo pieno aboli
to, il seggio elettorale non è 
stato insediato. Resta soltan
to una nota, da parte del 
ministro, che prevede la pro
secuzione della sperimenta
zione ma che il Provveditora
to ha trascurato perché il 
« piano orario » non risulta 
rispettato. 

Naturalmente i genitori 
non hanno accettato supina
mente le decisioni delle auto
rità (peraltro non ancora do
cumentate): hanno costituito 
un comitato di lotta, presen
tato ricorsi e diffide, fin dal
l'inizio dell'anno scolastico. 
Finalmente oggi potranno a-
vere una risposta. Il comitato 
di lotta, d'altra parte, co

sciente e consapevole che 
una scuola sperimentale non 
può essere « un'isola felice » 
è d'accordo sull'« accorpa
mento > con la media Eucli
de, ma a patto che si rispet
tino le elementari norme di 
democrazia scolastica. 1 geni
tori chiedono, quindi, la pro
secuzione della sperimenta
zione come diritto dei loro 
figli alla continuità didattica, 
ma con la garanzia da parte 
del ministero del riconosci
mento a pieno titolo della 
« Montessori > negli organi 
collegiali (e quindi la convo
cazione delle elezioni) e nello 
stesso tempo, la ricostituzio
ne del comitato tecnico di
sciolto (di cui facevano parte 

. la preside, alcuni insegnanti 
della sperimentale. un 
membro del Provveditorato. 
un esperto esterno e due 
rappresentanti dei genitori). 
uno strumento indispensabile 

Intanto le due sedi della 
« Montessori » fanno scuola a 
metà tempo, e cinque ore al 
giorno non sono certo suffi
cienti per portare avanti il 
progetto di sperimentazione 
attraverso il quale si è im
postato tutto il lavoro degli 
insegnanti. 

Un altro caso di abolizione 
(ma questa volta riguarda so
lo il tempo pieno) è quello 
della elementare di Ostia Li

do, in via dei Quinquiremi. 
Un genitore ci ha scritto de
nunciando che da più di un 
mese sono state soppresse la 
mensa e le lezioni pomeri
diane. a causa dell'insuffi
cienza del personale non in
segnante. mentre per i bam
bini e per i loro genitori la 
scuola a tempo pieno è un 
servizio necessario. 

Se a Roma vengono sop
presse le attività extra-scola
stiche. nel resto della regione 
si va per le sbrigative. Si 
chiudono direttamente le 
scuole. A Formia in una del
le elementari, la « Edmondo 
De Amicis », le lezioni sono 
state sospese fino a sabato 
prossimo. Il motivo? Uno so
lo: le mura sono crepate e c'è 
il rischio che crollino da un 
momento all'altro. Da stama
ne sono in corso rilievi per 
stabilire la natura e la gravi
tà delle lesioni. Solo dopo che 
si avranno i risultati della pe
rizia tecnica il provveditore 
agli studi, d'intesa col sinda
co. deciderà sul da farsi, in
somma c'è il rischio che le 
trenta aule siano chiuse defi
nitivamente. Resta da dire so
lo una cosa: come è possibile 
che sia iniziato un anno sco
lastico. senza che nessuno si 
sia quantomeno preoccupato 
di far ispezionare l'istituto? 
Non è leggerezza questa? 

Dove mancano gli insegnanti 
(e si deve stare pure al buio) 

Girandola di professori all'elementare Pascoli - I bam
bini « scioperano » fino a quando non si troverà soluzione 

Ed ecco il più « classico » 
(forse) dei problemi nelle no
stre disastratissime scuole: il 
« carosello » dei professori. La 
scuola elementare « Giovanni 
Pascoli » di via dei Papare-
schi 28. ospita, in quattro au
le. - un plesso staccato della 
scuola media di quartiere 
(piazzale della Radio). Tutti i 
ragazzi sono costretti a fare i 
doppi turni, ma un disagio par
ticolare lo sopporta la III H. 
Questa classe, infatti, non fa 
parte di una sezione, non es
sendosi mai costituita la pri
ma e la seconda H. e già negli 
altri anni ha visto una giran
dola di professori. Tuttavia la 
situazione è diventata dram
matica quest'anno, quando 
cioè i ragazzi, dovendo con
cludere il ciclo dell'obbligo. 
avrebbero bisogno di una mag
giore assistenza didattica. 

E invece la didattica non e-
siste. perché non esistono i 
professori. A distanza dì due 
mesi mancano gli insegnanti 
di lettere, storia, geografia e 
ginnastica. L'unica presente è 
la professoressa di matemati
ca che resterà fino a tutto no-
\embre: poi entrerà in conge
do per maternità. A questo 
punto i genitori, preoccupati 
per le sorti dei loro figli, si 
sono recati dal preside per 
sentirsi rispondere che * i pro
fessori. non potendo usufrui
re di un orario intero, si rifiu

tano di far lezione per qual
che ora alla III H ». 

Quale norma di legge pos
sa giustificare un atteggia
mento simile è un mistero, vi
sto che per gli insegnanti che 
non possono avere una « cat
tedra » intera, esiste il com
pletamento di orario. Comun
que i genitori, ritenendo di 
essere nel pieno diritto nel 
rivendicare un insegnante. 
hanno deciso di « scioperare » 
(a modo loro) non mandando 

più i figlia scuola 
Ma i problemi per 1 ragazzi 

ospitati alla « Giovanni Pasco
li » non finiscono qui. A cau
sa dèi doppi turni, molti si 
trovano a uscire da scuola 
quando ormai è notte. Già è 
un bel danno, ma c'è da ag
giungere che via dei Papa-
reschi è praticamente priva 
di illuminazione stradale (ab
biamo chiesto all'Acea di spie
garci il motivo e la risposta 
è qui sotto). 

L'ACEA: per la luce 
in via Papareschi 
è questione di giorni 

E l'Acea che dice? In real
tà il problema di via Papa
reschi. a due passi da piazzale 
della Radio, è stato già af
frontato dall'azienda comuna
le. Dopo le proteste dei geni
tori, a luglio si decise di so
stituire i vecchi e logori pali 
della luce in legno con nuovi 
e modernissimi impianti in ce
mento. Impianti che purtroppo 
però ancora non sono in fun
zione. e così a illuminare — 
si fa per dire — vis Papare
schi sono ancora i vecchi lam
pioni, con le vecchie lampa

dine che ci mettono tutta la 
buona volontà, ma non ce la 
fanno più. 

Dov'è l'intoppo? Semplice: 
all'Acea sostengono che sono 
ancora in corso i lavori per 
chi allacci sotterranei. Lavo
ri difficili e che richiedono 
tempo. Ma ormai — dicono an
cora — dovrebbero essere qua
si finiti. Insomma se non pro
prio di giorni, dovrebbe esse
re questione di settimane e i 
bambini del turno pomeridia 
no della Giovanni Pascoli po
tranno uscire da scuola tran
quilli. 

Di dove in quando 

Piranesi e Roma: 
ne parlano 
gli studiosi 

Mentre continua a ri
scuotere un grande suc
cesso di pubblico il ven
taglio di cinque mostre 
dedicate a «Piranesi nei 
luoghi di Piranesi» (Ca
stel Sant'Angelo, Orti 
Farnesiani af Foro, Cal
cografia Nazionale, Isti
tuto di Studi Romani a 
S. Maria del Priorato, Pa-
lazzetto Luciani a Cori) 
si è aperto Ieri mattina, 
nel Palazzo dei Conserva
tori in Campidoglio, il 
convegno internazionale 
su «Piranesi e la cultura 
antiquaria ». 

Promosso dal Comune e 
dall'Istituto di Storia del
l'Università di Roma, il 
convegno è strutturato in 
due sezioni fitte di comu
nicazioni: la prima sezio
ne. nei giorni 14 e 15, trat
terà « Gli antecedenti 
(problemi della cultura an
tiquaria dal XV sec) ; la 
seconda sezione, nei gior
ni 15. 16 e 17. tratterà « Il 
contesto (la tradizione 
-ip jap oiuouiotu li OIBUS 
ranesi). Sono annunciati 
interventi di Cannata. 
Borghini. Cavallaro. Da
nesi Squarzina. Aurigem-
ma. Cieri Via. Gentili. Ve-
nier. Madonna, Fagiolo. 
Daly Davis. Calvesi. Con-
cina. Nicollnl, Rottgen, 
Oechslin. Ericani, Lo 
Bianco, Cristofani, Mon-
ferini. Conard, Lavagne. 
Allroggen-Bedel. Cassanel-
li. Wilton-Ely, Scott, Fro-
sier Leinz. Mosser. Pe-
trucci, Messina. Debene
detti. Tittoni Monti. Pi-

nelli. 
I lavori del convegno 

sono stati Introdotti da 
una breve relazioni di 
Giulio Carlo Argan. Dopo 
aver sottolineato l'impor
tanza della cultura anti
quaria come componente 
dell'immaginazione dello 
straordinario Incisore e 
architetto veneziano e che 
sia questo convegno a 
Roma a rimettere scienti
ficamente a fuoco il prò 
blema, Piranesi era vene
ziano e la scoperta di Ro
ma con le sue grandiose 
rovine è stata decisiva 
per la sua arte, per l'arte 
Italiana e per la cultura 
artistica europea. Ma an
che Piranesi ha dato mol
to a Roma. La città si 
porta dietro un'immagine 
ideale e deve sempre con
frontarsi con questa sua 
immagine. Questo fatto, 
ad esempio, è stato un ali
bi per l'urbanistica igno
bile dell'800 e soprattutto 
per quella del fascismo 
prima e attuale poi. Pira
nesi aveva profondamente 
compreso questo rappor
to con l'immagine e con 
tutta la sua strac-dinnria 
produzione graficn ha se-
-ld IP ojooas iau BtJBnbn 
stacco dall'immagine di 
una grandiosità morir.: 
dopo Piranesi Roma non 
ha più avuto uno sviluppo 
vivo ma un destino di de
cadenza piccolo-borghese 
e di prostituzione urbani
stica. 

da. mi. 

Seminari 
e corsi 

sul linguaggio 
cinematografico 
Una serie di conferenze. 

seminari e corsi di teoria e 
tecnica del linguaggio cine
matografico sono state or
ganizzate, nell'ambito delle 
iniziative del Circuito Ci
nematografico, dall'assesso
rato alla cultura della Re
gione e dall'Arci. 

L'iniziativa si articolerà 
in due momenti: un corso 
formativo che si terrà al 
Fermi e al Mamiani; con
ferenze e dibattiti che si 
terranno, per Roma e Pro
vincia, al circolo universi
tario di v. De Lollis. al li
ceo artistico G. Romano, a) 
DliF. Cinecittà e poi a 
Monteflavio. Formello. Net
tuno e Ciampino; in pro
vincia di Viterbo a Soria
no del Cimino; e in quella 
di Frosinone a Ripi e Ama
sene 

A piazza Navona 
mostra 

di fotografie 
delia Francia 

Per gli amanti della foto
grafia una buona notizia. E' 
cominciata, al « Centro cul
turale francese » di piazza 
Navona, una mostra di fo
tografie della Provenza, del
le Alpi e della Costa Az
zurra. Vengono esposte le 
opere più significative di 
venti fotografi. 

Tra gli altri espongono i 
fotografi Henri Cartier Bres-
son. Lucien Clergue. Marti
ne Franck. Jean Pierre Su-
dre. Marc Tulane. La mo
stra è aperta al pubblico 
tutti i giorni, escluso il sa
bato (in piazza Navona 62) 
dalle 16.45 alle 20. fino aU'8 
dicembre. 

Lettere alla cronaca 
Dfmesso 

ma ancora 
sono malato 

Cara Unità. 
voglio denunciare il com

portamento dei sanitari del
la clinica ITOR. sita in Via 
di Pietralata. 162. La dott^sa 
Polito e il dott. Reggio mi 
hanno dimesso d'autorità 
dalla clinica, dopo 10 gior
ni che ero ricoverato per 
accertamenti e cure per do
lori addominali. E questo 
perché, mentre stavo facsn-
do una flebo e il liquido era 
finito da oltre mezz"ora e 
inutilmente chiamavo per
ché mi venisse tolto l'ago 
dalla vena del braccio dal 
quale già defluiva il san
gue. ho cominciato a gri
dare. A questo punto la 
dottoressa e intervenuta, 
dicendomi di calmarmi, ma 
non mi ha tolto la flebo 
dal braccio; anzi, alle mie 
richieste perché mi togliesse 
l'ago dalla vena mi ha det
to che potevo considerarmi 
dimesso dalla clinica. La 
stessa cosa mi ha detto il 
dott. Reggio subito dopo. 

La mia denuncia poggia 

sul presupposto che non 
tutti gli accertamenti erano 
stati compiuti e che la dia
gnosi e la teraoia non era
no ancora definite, tanto è 
vero che sono stato dimesso 
senza avere una terapia da 
seguire. In 10 giorni di ri
covero ho mangiato solo 
tre volte e subito dopo ho 
accusato dolori addominali 
e per 7 giorni non ho af
fatto mangiato. 

In precedenza era stato 
ricoverato per 16 giorni al 
3. padiglione chirurgia del 
Policlinico. Da li ero stato 
dimesso con regolare tera
pia da seguire. Il giorno 22 
ottobre sono rientrato al 
Policlinico per dolori acuti 
addominali e da qui trasfe
rito alla Clinica ITOR. Tra 
il ricovero al Policlinico e 
alla Clinica ITOR sono di
minuito di circa 14 chili e 
tuttora a casa ho dolori e 
non mangio. MI chiedo se 
un sanitario che dirige una 
clinica — sia pure privata. 
ma convenzionata con la Re
gione — può mettere sulla 
strada un paziente tuttora 
malato come se fosse uno 
straccio, solo perché chiede 
che gli sia prestata una 
maggiore cura sanitaria. 

Otello Giannini 

Quando è 
un'avventura 

salire sul tram 
Da cinque anni puntual

mente alle 17,50 mi trovo 
in via G. Amendola ten
tando di prendere il tram 
Cinecittà che proprio in 
questa via ha il suo capo
linea. Ciò che mi spinge 
a scrivere questa lettera 
sono una serie di disfun
zioni verificate in tutto 
questo tempo: 

ì) Mancanza di sicu
rezza per gli utenti per
ché il capolinea è com
pletamente sprovvisto di 
salvagente con relativa 
tettoia, la strada risulta 
scarsamente illuminata ed 
il traffico è consentito 
ad ogni mezzo. 

2) Il tram che è giunto 
al capolinea e che do
vrebbe effettuare una 
nuova corsa, sosta da
vanti al casello del con
trollo orario; questa sosta 
può durare anche una de
cina di minuti. Nel frat
tempo si raccolgono anche 
40 persone al capolinea. 
Perché, invece quando un 
tram ha portato ritardo 
per la precedente corsa, 

Il controllore gli ordina 
di saltare la prima fer
mata. dove le stesse 40 
persone aspettano in
vano? 

3» Perché non vengono 
usate solo le vetture dop
pie mentre ci si ostina 
a far viaggiare la gente. 
come bestie, nelle vetture 
singole? 

41 Non esiste alcun con
trollo per gli autoveicoli 
che sostano puntualmente 
in doppia fila (quindi in
tralciando la strada fer
rata non protetta) da 
via G. Amendola a via 
Principe Umberto. Così il 
tragitto si allunga di una 
buona mezz'ora. 

A conclusione di questa 
descrizione, noi coviamo 
una rabbia che neanche 
Il pensiero di questo fan
tasma che si chiama me
tropolitana riesce ad alle
viare ma che anzi au
menta. perché ci sembra 
un po' a tutti di essere 
presi in giro. 

Rossana Saccoccia 

Quanto tempo 
per riparare 
una serranda! 

Signor direttore. 
le scriviamo affinchè l'opi
nione pubblica conosca co
me si può boicottare un 

servizio pubblico quale quel
lo scolastico e. In partico
lare. quello relativo alla pic
cola manutenzione nelle 
scuole elementari statali. 

In pratica si verifica que
sto: se in una scuola si rom
pe una serranda, un vetro, 
un lavandino, una porta. 
per le riparazioni bisogna 
attendere da un minimo di 
20-30 giorni anche fino a tre 
o quattro mesi. Il disservi
zio dipende forse daF/inetti-
tudine. dal sonno burocra
tico del Comune di Roma e 
delle Circoscrizioni cui i 
compiti sono stati decen
trati? 

Nossignori! Il Comune ha 
spedito a ogni Direzione Di
dattica un congruo assegno 
in danaro per la piccola ma
nutenzione. Ma i direttori 
didattici hanno rifiutato col
lettivamente gli assegni, ri
tenendoli incomberle ostiche 
e noiose. Il Comune ha al
lora ritentato con le dirette 
responsabili dell'Ente Loca
le. le econome, con identici 
risultati. Una decisione de
ve essere presa e con estre
ma decisione perchè una 
buona amministrazione e un 
buon governo si vedono da 
come vengono risolte te pìc
cole cose. 

Laura Tommasi 

L'OPERA UNIVERSITARIA 
DEL POLITECNICO DI TORINO 

HA BANDITO 

un concorso pubblico per tìtol i per n. 1 posto d i 
operaio qualif icato presso le mense universitarie. 

I l posto è riservato agli appartenenti alle categoria pri
vilegiate di cui alla Legge 2-4-1968, n. 482 • al D.L. 28 
agosto 1970. n. 622 (assunzioni obbligatoria). 
Titolo di stuio: Licenza elementare. 
Scadenza presentazione domande: 7 dicembre 1979. 
Per informazioni rivolgersi Opera Universitaria Politec
nico — Corso Duca degli Abruzzi. 24 — 10129 TORINO — 
Tel. (Oli) 532 213 ore 8-14. 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per n. 2 posti d i operaio spe
cializzato muratore-carpentiere - Riapertura 
termini . 

Le domande di partecipazione al concorso possono es
sere presentate entro le or* 16 del 21 DICEMBRE 1*79. 
Chiarimenti Ufficio Personale. 

IL SINDACO L. Manzi 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Tssnrfni W 
Tel. 49.50.141 

moposrc if * VACANU e TURISMO 

OSCAR 
per voi 

PER CONOSCERE 

un'antologia delle opere 
a cura di Giuseppe Boffa 

Pensiero e azione di una figura centrale del 
nostro secolo attraverso i suoi scritti e i suoi 

discorsi: un contributo fondamentale per 
interpretare il personaggio e il complesso 

fenomeno storico di cui fu al centro. 

Nuova edizione ampiamente aggiornata 
in occasione del centenario della nascita 

Oscar per conoscere. 
Lire 3.500 

Mondadori 
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